
Strophes for a Literary Drone (2005), Come
play with me (2018), a concerto for solo elec-
tronics and orchestra, and a series of concer-
tos for instruments and spatialized orchestra
or ensemble inspired by the poems of W.B.
Yeats. His first opera, Re Orso, based on a
text by Arrigo Boito, premiered to great ac-
claim in May 2012 at the Opéra Comique in
Paris. His most recent major commissions in-
clude Lance dei crepuscoli (2022-2023) for elec-
troacoustic totem and ambisonic system by
IRCAM-Centre Pompidou and Come play with
me (2016) for solo electronics and orchestra by
SWR Symphonieorchester.

§§§§§§§§§

La Masterclass è aperta alle studentesse e agli
studenti regolarmente iscritti al Conservatorio
di Venezia.

Per gli esterni, solo in qualità di uditori, è pre-
vista una quota di iscrizione: 1 giorno e40,00;
3 giorni e70,00.

Per poter iscriversi, gli interessati dovranno
inviare richiesta a
ufficio.produzione@conservatoriovenezia.eu
allegando la ricevuta del pagamento eseguito
tramite il portale dei pagamenti PagoPA della
Regione Veneto reperibile al seguente link:
https://www.conservatoriovenezia.eu/pagopa/

L’eventuale rinuncia alla partecipazione al-
la Masterclass non comporta il rimborso del
versamento effettuato.

Per informazioni scrivere a
ufficio.produzione@conservatoriovenezia.eu.

Erasmus+

Dipartimenti di
Nuove tecnologie e linguaggi

musicali
Teoria e analisi, Composizione e

Direzione
Strumenti a tastiera e a

percussione

L’incontro è parte del progetto
d’Istituto E-piano, coordinato da
Anna D’Errico e Paolo Zavagna.

�Disprezzo profondamente chi è felice di marciare nei
ranghi e nelle formazioni al seguito di una musica: co-
stui solo per errore ha ricevuto un cervello, un midollo
spinale gli sarebbe più che sufficiente. Bisogna soppri-
mere questa vergogna della civiltà il più rapidamen-
te possibile. L’eroismo comandato, gli stupidi corpo
a corpo, il nefasto spirito nazionalista, come aborro
tutto questo! E quanto la guerra mi appare ignobile
e spregevole! Sarei disposto a farmi tagliare a pezzi,
piuttosto che partecipare ad una cosa cos̀ı miserabile.
Eppure, nonostante tutto, io stimo tanto l’umanità da
essere persuaso che questo fantasma malefico sarebbe
da gran tempo sparito, se il buonsenso dei popoli non
fosse sistematicamente corrotto per mezzo della scuo-
la, della stampa, degli speculatori del mondo politico
e da quelli del mondo degli affari.�

Albert Einstein, Come io vedo il mondo, 1934.
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Programma incontri

• 19 maggio 2026

– 9.30 Registrazione partecipanti

– 10.00 Seminario Il senso della sintesi (I
parte)

– 11.30 Pausa caffè

– 12.00 Seminario Il senso della sintesi (II
parte)

– 13.30 Pausa pranzo

– 15.30 Analisi Traiettoria

– 17.30 Termine I giornata

• 20 maggio 2026

– 9.30 Presentazione brani elettronica da
camera

– 11.00 Pausa caffè

– 11.30 Prova Traiettoria. . . deviata

– 13.30 Pausa pranzo

– 15.30 Incontri con gli studenti

– 17.30 Termine II giornata

• 21 maggio 2026

– 10.00 Incontri con gli studenti

– 11.30 Pausa caffè

– 12.00 Incontri con gli studenti (in alter-
nativa seminario sul Totem acustico)

– 13.30 Pausa pranzo

– 14.30 Prova generale (ordine da definire)

Programma concerto

21 maggio 2026

ore 17.30

Sala concerti

• Marco Stroppa (1959*), Far and Wee, per

totem di 5 altoparlanti (2025), prima esecu-

zione italiana

• —, Traiettoria. . . deviata (da Traiettoria),

per pianoforte e suoni generati dal compu-

ter (1982-84)

Dolores Privitera pianoforte, Marco Billi re-

gia del suono

• Nina Perović, Blue per pianoforte e fixed

media (2025)

Elida Fetahović pianoforte, Rodrigo Medei-

ros regia del suono

• Georg Friedrich Haas (1953*), Ein Schat-

tenspiel per pianoforte e live electronics

(2004)

Dolores Privitera pianoforte, Nicola Luc-

chese regia del suono e live electronics

Per ulteriori informazioni scrivere a Paolo Za-
vagna zavagna.paolo@conservatoriovenezia.eu

Marco Stroppa (Verona, 1959) is composer,
researcher, and teacher; he studied music in
Italy, specializing in piano, choral music and
conducting, composition, and electronic mu-
sic. He furthered his studies at MIT’s Media
Laboratory, focusing on computer science, co-
gnitive psychology, and artificial intelligence.
From 1980 to 1984, he worked at the Cen-
tre for Computational Sonology (CSC) in Pa-
dua, where he composed Traiettoria, a work
that immediately achieved considerable suc-
cess and continues to be regularly performed.
In 1982, Pierre Boulez invited him to join IR-
CAM in Paris, starting a collaboration that
has been pivotal to his musical development.
As a highly respected educator, Stroppa foun-
ded the Workshop of Composition and Compu-
ter Music at the International Bartok Seminar
in Szombathely, Hungary, where he taught for
13 years. In 1999, he was appointed full pro-
fessor of composition at the University of Mu-
sic and Performing Arts (Musikhochschule) in
Stuttgart. He has also taught at the Paris and
Lyon Conservatoires of Music (CNSMD).

Stroppa’s catalogue includes numerous works
for orchestra, traditional instruments, electro-
nic instruments, radio operas, theatrical mu-
sic and context-dependent pieces, e.g., his sco-
re for the performance piece Race by Pascal
Rambert, premiered at the October Festival
in Normandy in 1997. Among his major works
are: Traiettoria (1982-84) for piano and com-
puter, Hiranyaloka (1993-94) and Ritratti sen-
za volto (2007) for orchestra, Zwielicht (1998)
for double bass, two percussion players, and
electronics, Perché non riusciamo a vederla?
(2008) for 24-part choir and alto, the trios
Hommage à Gy.K. (2004) and Osja: Seven


